
>,• .. .... 
Piloo<t• - • • • . ' • 

• ........ ,. ~ ,, ... j.·lf 
• ,, .......... o • ,.··,~., • ··----:/11. ............ --. 
--11/IOIW'il ........ 

.......... O o> 

GIORNALE IU~LIGIOSO- POUTièO- ~CIENTlFJCO ~COMMERCIALE 

:Le> woéi1UtoJlÌ,è le inserzioni· si rieeTODO ellr.Insfnmente MI' umcio del g1ornnle, fn Tla del Odrght, ~. ts;r Udfttj~J !.Il 

RELIGIONE .·~ 'SCUO~.{ . ·:.i~rl~i~~~~ino d11l dissentire io mat~ria di 
· Qnest.o dissen,so rende all'Inghilterra .pre· 

Un Soriatore del Regou man1ia al Col'•: cario il possess11 dell'lrlaoda, xeode. pro­
rier~ di; .Torino· ,il seguente artlcòlo,c. cb e blomatiea :per la Russia la sog!(ezìon& della 
senza dnbb.ìo' è degno ·di· molta attenzione:· Polonia, rende i ncert" la durata tlell' unità 

Si lellàe;. non 'ha guarl; nei fogli attstrlaei, > :,germllniM, rende inevitàbile l'espulsione , 
che, uella·'Camer,11 ' dtJi 'SI_gnnri li ministro . dei Tnrcbl dalla terra europea. Ohe sa· 
della pnbblicà lstrnz\òoe ,proclamava 11 rebbe 'di un pojiolo; il quale divisq fosse 

lj • b'' ·1 l t' · d' ·n·" · ò :non ·pare In due o tre religioni, ma in 
princlp u c 6 1 80 0 tmm· ~ ·· Ul pu tante setto, in tanto credenze, qniìtlti s~nò 
rende t· pr(J[icua .la ~cuota. Noi. non pos· 1 · 1 h • d Il' 1 > • 

siam. cbe congra.tnlarlll .e.ou nu'. p. a. 0.~8, n~! g i .nom1n 'c e .anno p11rte e un.one po­
qna,IQ gli U.ODI\ni di StlltO IÌOIÌ tsien~ cosi liliéa.~ Eppure Il questo Hs\lltato ,unica• 
sopralf~tti'dallo splrik,settarlo da disco~ mente potroùbe èondurro. iln insegnamento 
nosc~re una verità Clisi ov.vla. 6 cosi .evi- nfllcialo del tHrlttl e, dei doveri scQmpa­
denté. E l n voço uun oi vuole cno la cooità, gnuto dalla sanzione religiosa. 
di cui )Q 8pirlto ae~tario, co,me ogni altri\, 

1 
In Francia od lo Italia, un inconcepi­

passlone p11rtlglana, colpisce lo .jnteUett<r, bile 'spirito di vertigine spinge gli uomini 
per .noò cumpre.uder~ .c.be souza lt1 relig,ione cbe governatJO, per qnestli via. Come si 
e seòza l'insegnamento della medes1ma, scous11Crò 'Iii nas~ila, il matrimonio ·e la 
non è possibìl~ ·' uttvoere quella morule morte, si sconsacra .la scuola, e si orode 
unità d'un liOpot\o; senza h1 quale l' unità 1li Ì\vor fatta ùria · éosa grande togliendo 
matet·inll• è d' iruposslbJie. co,,s~guimento, dalla scuola l' imagine di quel Gesù, nel 
o conseguita, non può durare. cui nome santo amano, soffrono e sperano, 

L'unità momle· dì '·un :popolo consiste insieme duecen\o milio.ni d.' nomini. ·Questi 
evidijn!Nnento in un universale l!d uni· novàt.ori cbo .,presumono . fare di tutti i 
forme uwrezzamento degli ~tti della vita, popoli una snla famiglia, incominciano per 
pel quale tuLH egualmente convengono nel . drstruggero il simbolo di qnt•Ua f~do· cbo 
riconuscere là bontà 0 la trist1z1a dAIIè .sola, seppe .. nire insi~me gli uomini d'ogni 

. azioni. Questo noivvrsale consenso ·nolla linguaggio\ e d'ogni grado in una sola ore· 
mvflllo è UllCOSSario perchè tutti amino e danza, iU•'IInll sola morale. 
vogliano gli stessi beni1 odi i no o fuggano Se eod~stl educatori della distruzione, 
gH stessi mali, e vi sia qu10dl nell' uoità e4illoassero n· proprio prull!to, se . come.' 
dei aentìmeut1 l' unità d6i '·voleri e dfgli Maometto, ·si proclamassero investiti di uqa' 
nm ohe ne sono ·111 consogueu.za. Quo>to divina missione, o inspimssero in nome del 
consenso nuiver"ale non può procedere ùt11la o(olo doveri utili a loro, noi potrbmow 
istt uzioue scompagnuta dt1lla fede, perohè comprondore che usassero la scuola a pro· 
ogni· metnbrli nvwblJtJ allora cuocetti d l pàgure !a relatlvà .dottrio~. Pereltè non vi 
morale indivtduutere' poi, pet'ebè tali eòu-· si, pJ'o.v,an.ol:NoL.p,Qtreq~mo pr9olanmtli \m,~: 
cettl trovereb!)~ro uno s~urllttissilOO' com· P?stnri, non 11isseonati, aml\i.ziosi non ~tolti, 

. mento non solo nella v11netà doi ttlmpi. bar~ttiori non igoora~ti. Mà .stabilire ,per 
dei luoghi e dut cas;, 11111 ptù ancora nel l!lgg~ Qbe 60 mila maestri 11bbiano .a.pro­
privuto glll!IJzlo deglt scolari. · clam111'0 in altrettante seuol11 .. l'anarçhia 

Una istruziouo seuil\1 feùe, vale 11 direì morale e togliere al diritto od al do.vere 
una istruzione tdla quale uou · Iii è obbli· .111 sola base che possa re!lderli efficaci, è 
gati a crcdertl, uou può essere istruzione il colmo della stravug11nza o 1J: una .mala· 
vera, porcbè las~ta · rivivere· il dullbio; ft'<le puntellata 1lalla più crassa ignoranza. 
om 11 dubbio m fatlo di morale; è la ùis· Qil!lndo Napoleone alierm11va che se. Dio 
soluzwue'del vincolo on1versale nocessario' non fosso, converrebbe farliJ, egli non .par­
a teuere unita' le vulouLt\, Oomo può com- lava da oredente, ma d11 uomo di Stato. 
prclidèrsi cbe uno Siato qualuuquo, ·:mo-· Ohi sente il debito di provvedere al­
narcluco, i·opullblicauo, !UiSL\I!Il'l,ltlco 0 dc- . l'avvenire dello nazioni~ Sfruttare il pre-. 

· moerattcu prcsumtl ùurare fo1·te' 011 unito S!llltil coll' ·opem dei partiti, comporsi coi 

Stamattina alle 7 circa la ~all!la del com­
pianto Monsignore venne esposta nella chiesa 
dell'Arcivescovato Mnvertita in Cappella 
nrdonte. La · bar11 fu collocata sulla predella 
·dell' 11ltar maggiore in modo che il popolo 
numerosissimo iv,i accorso potea vedere an,­
com e salutare . 1! proprio · PaRtore. Le f11t­
tezze . det··aeful)to. non sono minimamente 
alterate; ju, t~sta. egli porta. la bianQe. mitra; 
agli altri'ri ; lateralf vengono continuamente 
celebrate messe a snffmgio della bell'anima; 

Il clero dèlle varie parrocchie per turno, 
giuatll .l'ordine. prescritto dt~l ceri\Do~iere, 
del defunto Armvescovo, si reca a reCJtare 
l'Ufficio dei Morti: all'ora in cui io HOno 
entrato (11 aut.) pregavnno i chiérioi del 
Seminario. Le guardie inunicipnli 's.tanno n Ila· 
porti\ rendendo gli estremi onori a~ uno . 
dei più illustri figli di Torino; tutto pro­
cede col m11ssimo ordine. 

DomanL alle 9 1111tim. ha luogo la solenne 
sepoltu~a. Il cor,teo funebre. uscendo dt1lla 
porta uuìggiore d!llla chiesa, dell' Arcivesco­
vado si dirigerà alla Motropolitan!l per le 
vie Arcivescovado, Alfior:, Piazza. San Carlo 
Piazza Castello •e via 'i:lemiuario.'·Sono 'Ìnvi-· 
tati ·per· la sepoltura i parroci 'e te'o sacer­
doti di cil•acuntl pal'focchia, .i rettori delle 
altre chiese, le orfaue, le Protette di S. Giu­
seppe, le Rosine o le figlie del ritiro d.ellà 

-Sacra .l!'aq:tiglia. . . , 
Al muoversi del corteo tntt~ In ca'mpane 

clelia città ~ara nn o il' segnai H • 

Sono. sicuro che domani tutta . Torino . sì 
riverserà: sulle strade. che. deve·· percorrere 
il corteo. In mezzo a \l' indìfferentismo del 
secrìlo' è bello il 'vedere ancora come il po­
polo ami i sn:òl Pa~tori. 

, Domenica,' 25 còrrente 
10 ant., l' Arcivescovo 
LORENZO GA.~TATJJI. Egli 
ple!sia. ' · • 

è mòtto, alle ore 
di Torino, Mona. 
fu .colpito da. : apo-

:, Nato il 18 m{uzo 1815, entrò assai gio· 
vine nella Congregazione dei Rosminiaoi. 
Nel 1867, essendo canonico della Congrega· 
zione dèlla Si:!. Trinità di Torino, fu''rimùi" 
nato Vescovo di SaiÙzzo, e nel Concistoro 
del 27 ottobre · 1871 fu traslato alla Se1le 
Arcivescovile di 'Iorino. 

Era gran cancelliere rlelll\ Facoltà teolo­
gica, membro d.' illustri 1.cca1lemie, e deco­
rato fin dall'Il novembre 1881 del Gran 
Cordone e Gran Croce dell'Ordine Mauri· 
ziano, onorificenza conferitagli di motu pro• 
prio dal Re Umberto. 

minanoiài 1nori"p'ohso ~· iilenò ,d{ rlot\rlfar~:l·," 
per 'dolotO~à' 'asàoill11ziMb · •di id M' llhe!lf_e1 ,. 
n' na. uno di ~ssi tinto già nel sangu'e·.dèiH>'':! 
sovrano,ì:eon' eu i• era•·'strett<l.tcol viocoltldfl 
p0rsonale•lall'ett(),l'·l' infellctiH:Jlessand~& fLl.'ll\ 
di Rdàsia,da ;.vittima·.plìn.illùatre dill sò'!o.tn 
cinllsmo.,:n · ' ·.di•,,.,, 

« Q,nàntl~ veggo che· la lebbfjl':)deJiìl'Ìl~ 
sehi\tr& the' !iaòno,l .ammazzare• i'àiìr·.,estijdifetJJ,;, 
fino ulla Spagna, .con quanto leglttimd'lòr,i•ì;·, · 
goglio<~penao chtJ:1in ·qullstòi prlV·Ilegfatm ati'·J . 
goto. •della.: terra··· esist.Qno:qanoorà·,He •nostri! s·L · 

. eroiche .solìiore!; 'le 'lschlereì di !rAJOioroJ,ehew\l 
sanno mo~ire•h1 , ··· ··,•:·:·,,::,,:; 

< In :esse• palpUiii ,,,mi lliw;perm'!~SO;!~H . · 
dirlo,· ·llanima:•della; nazJOriè. ln•.ess&tàlf ;8QQC1\'t;;!' 
rifogi~te ·t atte le virtùJ.biYJUL obil• tecéro H i 
gra11M l~ •D!lfilra . ~~ZII.~. 11 prhtl$'. ·.di,.$lltto;: .·· 
l'~nuegazione o l' indomablle eostanz~&•1i~~;!if·, 
riass~,tm~no .. la,)I~S~ra &}gr,IN.Ai. l~r_!, ,,1,~ .. 1l!l~ 

d
stra, f~rza d' oggt, e,f~ .l!~tr~; ~per~~~~~~~~~J.<>·1 ; 1 Olllanl! 1 .1 .! .• , ,. . • ·• .: .l" ì 

«I q ;qnes~l .lliOlli~IA~i .'l~, '!!~Ira 1 pol~~iM!:nì! · 
puramm1~1 ;di 1\Spe~~Z\Qll&rt çl 'ielo,4);'1081!kl'<i 
aziontì,1iDlllledia~a.p.,. .· . • .. •.1 ·~t\ 

•d'er:·questo;· pure, ;tnttid. nostri aforziet,J:: 
debbono essere diretti a mantenere lòeo;.J.i; < · 
lume e rQboslaì!que~ta•sacra•r,is~r.va··llbo o: 
chiama$~; ad .. essere; ~a annrem" •abeZ.ZJhi·, 
della patria. 1 

' « Oosi tu sieummente lo comprendi di-. 
mostrando la convenienza . d'una disciplh:ta 

. 86V6rll cbe potrebbe' chiamarsi militarè, 
inculc11ndo la assoluta necessiti\ dell' unione 

·al principio di autòrità Il facendo di quèììto 
il. vincolo che stringo. e dia ·consistenza alle 
nòstre forze. · · · ' 

· « Le mie Istruzioni ti sono 'òote, ò non·· 
. dobito cbe çontiouerai. ad eseguirle coli• 
forme' al mio desiderio;· come .. bi :faUQ fio ~oi. ' . (;· · 

; «Adempiamo oiasco11o. il nostrq dovere·:~'. 
nen:a inisnra eh e. cl è data, e ''Jasol~mo l 
n~llè mani della prov'vidonza' d' alrr~ttar~ · 
il giorno in oui all' ombbi del IJOBtro di•' 
ritto trovino proteziùoe tutti gli interessi· 
dellà', Spagoa. . · 

~ Dio ti difond11, nlio carisSimo Noee~al ' 
com~ di cuore ti desidera l'all'ezionutlsaimti' : 
tuo « O!ÌtLOS, 1o .. 

IL IV CENNENARIO DI RAFFAELLO · senzu 111 forza e 1' umtà cbo vougouo ùalia fruntumi di una c1oce profauilta ed Infranta Abbiamo altre due corrisportdenze .sul 
uwversulo eù incoulmstabile acoettazioao uuo sgabello dal quale governare foise un tavolo, giunteoi nelle passate feste pasquali, 
d' uoa stcss11 mura hl?. E come può ~·com- · g1oruo q i più eeco i volgari appotlti, ,a ma siamo costretti a rimandare la pubbli- In questi ,giorni U~bino solennemente. ... 
preudursi elle all'infuori della , religione cui s' itrimolt<no i veri bisogni (l~u· uomò cazione a domani. festeg~ia il quarto centenario della ~ascita ·, 
possa r 11ggmngersi questo supremo dei Hui? e della società. E vo1, povere plebl, .c,eùete d!ll p1ù illustre suo figlio --;. il .divino 
Brsogua essere 1gnun affatto d'ogui; noziOne cbe, nell'· aula da r,ai .esce il crocifisso, Raffaello. . · . 
storloll, pér uou avvert1ro clw, moutrtì i entn hL saplenz~. e .la carità~ St•Priatolu.; Lettera di D. Carlos di .Spagna · i ltaffttello SanrJo - detto l'UrbiÌlate C.:. 
p1ù graudi organizzatori politici, coll~ap~ col O.ruccfisso ~sse ,scesero Il IJendlcare il più · yer2,.· V p.~ù gr.!!<pde .tl. ei·p. ittori.', 
pogg1ars1 allo religwni ùnebe stt·o.uo, us• l' ,umau ità Qoncnlcata; col . Orocifissot se tlULLA MANO NERA nacque m urbmo Il 28 Jllllrzo 1483. . 
smde e uiffiuìil, poterouò io brevissimo ·fosse :possibilu, ne partirebbero. per. sempre. Studiò prima. prèsso 'il padre;'indip:ressi) 
BPIIZ!O di tompo•unu•u in una s•Jcietà sahlll UN SENATORE. D. Oarlos ba J•nbl:>liçato la segqeute l~t- Piètrò V'a.nnucèi, noto.sotto il nome'.Pur 
e oomlllll,ta lo migliaia ÌIUZÌ i milioni F' esso illustre dì Perugino, stiriJato • mern~ 
d' uomllli> non ab bramo esempio cbe alcu.lo tora noi Siglo 1 utut·o: !1glioso pittore, per espressione' degli' ef• 
s1a nusc1to seuza 'rcligwne ·'ù1 sorta a rac- . I lettori troveranno' 1' Appendice « Venezia, 14 marzo 1883. f•tti, pèr naturafezza· e forv.a .del colorito•;{' '• 
cogllòl'e in 'socivlà non diciamo nn ·gran • , ·J A G- O' · « Mio IJarlsslmo NocedaJ, le tristi circo- e! del qùale non tardò ad hnitare la ·sw-•.ì 
popolo, ma nevpure la menomiì tribù di'· ;in qllarttv pagina. . stanze cbe nttr[!versa la Spagna non ponuo çiale maniera. . · ; '~·:,; 
pa~tor1. · trovare nel cuore di nessuno nn' eco più ·. Rimane n Perugia fino a 21 anni, va 

Tutti i popoli ebbero una religlooé libri c· do!orosr1 di quella che trova nel mio. As- a! Firenze poi a Roma chiamatovi ·da Bm·. ·; 
sacr1 e saccrùozli, col m~~~o q or qu;11l si NOSTRA COR·:RISPONDENZA seut&•·dalla patria,. o por amandola come. iliante che Io presenta a Giulio II, il 1' 

davano le norme morali del vivere. Ma " si anw.ona ma•lre di coi è orgoglio essere· "quale gli affida i grandi lavori nel V ati~. 
quelli tr11 loro che l'aggiUnsero' un più alto . Torino, 27 marzo ms. figlio, provo .il maggior supplizio sapendo" cano, ove assurne ~nella forma· propria,:·, 
grado di civ l lo ~apieuZJI lmmodosimiìrouo < {U.) Quauilo yoì pubbli~hera~e ·l' odiornà ?he .s~!fre, ~ non posso col fatto c~lmare p

1
erfetta, c~e gli artisti chiamano la sua. " 

!11 religione colla v u·tù ci.vile o politica. mia corrispondenza sarà già nota a tutti la 1 suo1· dolon,· anche a costo della m1a1 pro· terza mamera. · 
La d tirata di 1'roia era leg11t11 alla conaer- disgrttv.ia cho !m colpito Torino e tutta la pria vita. : A Giulio II morto :nel 1513 succede 
~az1oue ùel Palladw. Gh ~]brm erano dalla · At·chitlìui;màì'tol'iuese,ll'lo!ts:'Lor~nzo Gastal\lì, < Pot'ò ae al. presente poco o nulla posso al trono pont.ifÌcale Leone X, grande -me•. 
rellg1out• le_gatt all11 torra promessa: i ltu- l'amatissimo n'ostrn PaRtore, ,'1' illustre teo~ fare .. diretta~oute .fuorcbè soll'~ir~ per es. sa! ,cenate delle arti e. delle .scienze,, per cui 
maui al <Juml•idoglio. JiJ se ·la oattolica re lo~o1 .il caritatevo!iJ · Pa,dre ~o.'\ è. più !"Pro" p~r freuaro t l movimento socullista cbo SI Raff'aèle potè contmuare 1 granu1 e mera" 
)JgiOnt>, appuuLo puniilò Unica vura, Il q uindl )Jl'/0 uel gJOI'IJO della RlsùrrezJOne dCll Ptlstor pr~seota :devaslatore minaccioso in alcuno vigliosi affreschi del Vaticano, che sono . 
~ntver~!lle, nou cons~utì ai popoli modorui; Jei Pastr•l'i, . qnantlo si. ì1 J>tmrncchia~p. a proviucll!, appoggiato e dirotto dall' luter- :l'ammirazione .del. mondo} ed eziandio J?Otè 
l tmmeùc81mazwuo ùulla religiQne oull.o · sqende'r(in ·Dùo•uo per 'celebt·a.r il Poutìfi-· .uuz.lo,nalo cusll),ul!oli.ta, crodo. uecessario riu· accettare, morto Bramante, .In direzwne · 
Stato,, lo UliZWill però('qualùliquò .fosse la· · e~ilè,; M<l.us. Gnstdldi fu · olliamatoin ;P lira- nomvti lo m1e i&truzioui, cbe sai interpte·. ,dei colossali lavori di S. Pietro. 
lot·o .fOI',m".. d! goveruo,. onntl.l''IIIO ,, p"r. molti dJStì. Ei./•.fcever.e il

1 1
premio. bau merit.àto • delle t . . dd. f' . t · 

. . " . •v • . v . · • t' L 1 1 t" · · 11te con p1eua,m1a so 1s llZ!One, por enere Fu sovrano nel disegno, inarrivabile secoli eh• alli\ saldezz•· del·r"ggl'm•nto OC· Bl.w vtr u. a .'o vrosa ,no JZla. s~. spar?e c.o: t l t • 
v · .. " " 1ne· •m b11leno ><er"la o1ttà· ogu·1 ordrne di nnt e e nos re •orze. . . nella composizione • ed unico nella espres-

conev" l' t\Zi011e, d t un• ·stess11 f•d~. : . . 7 · · · • ~ ' · · · • · . · ' 
" " ·v v · · :?lttadioi:t.r~sse a\P Episcopio per P.r~ndere 1 ~ G•·azie a !}io, queste formano,!~ mag- '·sJone e nella grnzin. 

E nelle stesse lotte. pollticbe1 cbs talora • lilforl!lazwm, per 'vedere se la ndt1z1a .era ,giora~za dè\llr.Svagoa, è ~o.ssono ~s~ere nn~ f Fra i suoi capola.vorivanno specialmentè 
ebbero con ltomal tennero fermo il gratiUet :vòm;. 1tt1tti ~ou avo vanO 'clie' parole 'di rim-" · vahdls.dl.~ll drfesa d~ tu1t~ 1 grand•. '.uteresst , rjcordati': La (:li.sputa d~l $acramenta; . 
il supt·ttno pniiCipio dllllil' uìtità · roligi'mili'l 'P/ufotiJ, tut.tl. •benerlicevano alla su.tt ·momo· logitt1m1 ·H.gtorno m. cm la qU1sttoqo BO· La· scu'ala'di .Atene. 'lt Pamaso, Gìu· 
unico verac\J fouù11mout,o dùlltl, nuìlà m"" r »• Le• ~n'~1Pil0ne rloll1ttcdit

1
t1à s~~nàr,~nol· tosto Ci al~ sco.~pi~rà aptirtumente. · . . . , , sliniano, che dà leggi Ci11ili e Gre,gorio · 

l'Ilio 0 pollica. .a lutto, e 1 11p1tn o <' a .,,.,.trr.ipo itana, .T , ,. .. . d'E . .11 . •v h dà l . 1 L . t· . ·ppr rnPzr.o.·rliJl C>tnonico. 1 d~c1,no;cdiede• alljj,! <. u.CI t tr.on1 . ,Qropa VMI. a,no sco~~~ .LLA c e.· ·. e canomcr1e. a·, cacc~a a 
Nùi UHII }lhbìnmo .r.t U9,)JO ;:d: ~J.B••Illpi . Hl· ltit~rli>Arohidiocesi la,Jugubro.notizia con UÌla . da iioll~fl'l\1166 agilliZIOUI, Ad' ogni ,nUOVI\, i a: Etiodm·o. ;:·Giulio' 11, La. sèorcéraziotl6'·' 

mot.1 por Qu<wsuulo 111\l.(lh grliViaSliU! d<t4Ui .. • nobilissima lettera .. ,.. · · · : mauit\l~;ll~HIDO· .dt~Jla, .forza.iooorllta .. :,!}~e li1 ·i di San Pietro, La cacciata d'Attila, · 



ri­
artista, 

perchè as­
ardente e maligna, . morì 

sgnltrdo rivolto aUJ ultimo suo capola­
:vor9,)~ 6. aprile 15~0 di solo 36 anni! .· 

PJ~~o~ seppeHit~,eon gra~ po~p~ nel 

II.,sinditeo di .Roma' con un .• manifesto 
.. invitò oggi i cittadini i:t.d' ·onorare -.la me~ 

DlOfia: di queb: 'grande che··. Roma ' ebbe 
os.pite caro pér pit) anni e dalle meravi­

. ghose,opere ·del, quale vide aecresci\lt\1 d! 
suoJ!4J!lo .. patrimoni.(). di· gloria· e di tesori 

dimostrarne sempre mogliÒ l' assur· 
di là, basta ilotare il fatto che l'ultimo ni­
fJOte di Sua S~otiUì: (!ompi ll .suo volou- • 
t11rinto d'un anno noi 1878. 

- 11 lrlonifrttr de Rome tlnnunzia che 
la Santa. S.ode ha aderito al. d~s.idqrio ma~ 
nif~statola dul gove·rnn di Pietroliurgo di 
farsi rnppr~sontat·o all' incorotH\Zioue dolio 
C
. . . • . . "· 
Zll~. 

,, - IJa 'tl8posta . del Clll:diuale laeob!nl 
,alta notti del signore Schlouze~ iloucerneute 
il C1Udlm1lo Lodocbow~ki dichiara sempli­
eemou·(e clio la S. St~de !te ha ill':lRo · 11tto. 

' . ' ' . - -,]' ., 

arti~ijmn,· .' .. ;··' ''"' ._ · , >· 
Un••corteotalle ;IO distamane muoveva· Ecoo·•le notizie di qn,sti ultimi giorni: 

da ·Pial'.z& •:.del.<:lampidoglio por. recàvsiial Oatdnia 25 - L' òruzion•J uon h11 nes-
Pantheònt.~Sullà; tomba di Raffaello verrà suu eart.tter.e \l' impot'tlìnza;· pai'e · voglia 

.. , colloe~toun bustò di lui, in bronzo. · eea-ara. . . · 
· Ogghper .cura del.Oomitato delle feste, Catania 25 .- L'attività. o~utUva· ac.,. 

'\;;:-':·: .. · 
~;.~::··~' :·.· 

.. ~ar~ 1'Jlll~bl~eato a Roma un numero· unico matti ior mattina assuuse ierserà una c~rta 
~ ~nore· d1: Ra.ifaello,lL. • · . • inteuBitil. determinando la formazione di 

· ·_;,;'Ila ì'Stlifani comunica il seguente un n nuova bocca fum:tluola: St11mano il 
dispaccio.: 1 • • crnterò centrale ellletteva un'immenSI\ co-

:lJrbino ;2'7 ..;.'Ghui'aèro stamani) le rap- lo'nna di fumo La •oce d' Ulll\ èrnzione 
preseÌitlùize d~llà 'Oàìnera e· del Senato. manifestilta nclìu V11llo del •Jovo ò infou. 

.l' on .. 1\lin(hetti, l' on. Oostantìni che rap- <la tu. 
'J)reséntd' :11· ministi'O Bacèèlli. Più' tardi Catania 25 - Da 12 ore è cessata ill 

. g!uh~ovano le deputazieni dal Municipio m·u~iMe·dttllo diverse bocche· presso Ntco­
'dl V1enna1 de~li artisti Danesi; le taJJvre- losl. Sco>•e lievissime di tenemoto i vi od 
sentanze ai· Firenze, di· Perugia e ·di molte altrove. Il gmude · orntere mostra maggiore 
città.> alti vità. 

Il. eòncorso di. forestieri, di: quelli spe- Catania 26 - Sta nume sl sentirono tre 
eia.lmente ven:U:ti'dall' estero, è straordinario: sco~ so sot\stbilissitÌJe a Biancavilla con rom. 
La città è festante. bi sottermuoi. Grande spavento. Lr1 citta­

Do~enica, ~olo0 n,ità di l'asqua, il. Santo 
... Padre. c.irca le 8. an t, .celebrò Me~st1' n~lla 

Cappella Sisti na, e distri bui il Pane Eu­
cariBP\lO· .a .. molte distinte. f~Pliglie. stru-
nier~,· ' · .... · ' .. . . . . ' 

'-:+; l~ri . mattiUf\ Poi, iOòme apprèndiamo 
dall' Osserwtore· Romano, Sn11 Saotil~ 
am~J!eU~va, .. all' o9ore i!. i om1 ... particol!IÌ·e 
udienza i, Soci del, Circo!) delJa Gioventù 
Ca\t'òlioa ·dic" T<lr.ino .. insiéme . a. vario .di, 
sti!ité" ~~~n!ir,è appar~enenti: 11gli stessi Soci. 
~ CllPO ·<li .~ssi,«Jrtmp il. Presidente del 

dottQ Circolo, sig. Ingegnere Alberto Bntfa 
e l' A~sis~.ente , Eccjeailla~ico Moos. Scbiap· 
Jlll.çll,llh. ' • ; .•. ,, .... 

« Il .s, · .radre, cosi l' Osservatore, ac· 
cògliQ~ll. !l!l.egli egr:egi soeii con. una be­
nevolenza. tnUa p~terna, e dopo che essi 
ebbero f~A\~a;' 'fa,.' pr~scn\n~io,ne ... deli'.Obolo 
dell'amor filiale, lt1 Santità Sua rivolgeva 
ai,IUQ~~Billll.n~o. stnp~ndQ discorso, nella 
cnL P,rima 1 pa,1te teosevtt 110 uo\lilisairùo 

· elogio,_,deH' ilfilstre Arcivescovo l) i 'fòrino 
defòlito .ieri mattina. ; . . . . ' . ' 

dinfloza è allarmatissima ·e· si dispone a 
lasdaro · il paese. Moltissimi proprietari 
hanno eretto capànne. Il sindnco fa pun­
tellure lo case che minaccitiUO rovinu. 
Quest' ufficio telegmfieo è minacciato. I 
detenuti del curcoro ftu·ono trasportati nl­
trove. 

L11 quantità delle. materie eruttato tluora 
si calcola io ·29 mila metri cubi. 

Per.·. ora non vi è alcun pericolo, m li 
si. teme'' Dna· forte omzioue di· là va. 

Uatcmia 26 __:L' erilzione è q_ oasi finita; 
~o M · torll!lti logge d tnmrnoti con rom-bi 
alla .metà occideutalo dell'Etna. 

Ancbo le populazioni di Bolp11sso e Ni­
colosi, spanmtate dalla minaccia di rovine 
abbaodònllrono le loro abitazioni. 

Nosst\oa novità riguardo ai crateri erut-
U~ ·. .. . ·.· ·. 

Catania 27 - Si intesero ieri altro 
sco~so di terremoto: 11 Biancavilla si ma­
nifestarono dellè crepature nei fabbl'icati. 

li' uffi()io telograt!co venne tmsportato 
in una b~racca sulla piazza. · 
, Molti proprietari faranno erigere dello 
capanne per ripararsi in osso senza COrfiJro 
il. (larieolo di essere schiacciati dalla ro-

Dipql il Santo .Padre dopo averli affi~ 
'/ ; me~sL ù1tti. al ba.~ l?. tlcl,piedo e della sacra 
{> .Silil' destr,a, )i rill\~ndav!i confortl\t.i del~ 

vina Ilei fabbrimLti. . . . . . . 
Le autorità fanno puntellare le casò pe­

ricolanti. .;; J, l' Apoatolullì Bvnèdlziono. » . · · 

i· · :;, ut..,'~i~paÌ\cìo\101 Qort·it~è di 'J'ò,·iiw 
i:)~'; .·· ·· cos~jl~~;~lt! ~~ qu~.~ta.,ndi.~nzn:. ,.· ·• 
'\r.;{··:'' lrli l}!lllD.!azioo~t,ilell,a.GiQye~tù . Torinese 

, , av~V.It' !et.i.,. htJMD~oJaziono di . t·is.ev_ote l, q· 
. pu~q~w,4alle wani ;del Paptl Il olia OappeiJÌI. 
Si~li uli. . .. · . . , · 

Furono sgÒm bra Lo le prigioni o condotti 
io altra località t deteuuti, porebè il fab­
bricato dello carceri 'llliollccia di cadere. 

.·l)g~i.: al.1nezzodi erli'. aunoe~sa .dal. Santo 
Padr~ d,n··UdleiJZa . ~pcciule n~ Ila, .. Sala 'èlel , Noti.zie 'divorse 
tr!IQO. · .. .. . , Bismat·ék avrebbe Ìliviato a Ìle Umberto 

Veniv;l pt•èsenta\or 11 Sua .Stì.ntilà un uiJ,dispaQcio, nel qu&le si congratula .per il 
groasl} vqluine · eleguntemoote legato dnl disGorso ,Ji Mancini. 
T11.rditi COt1tenente un indiriZZI) coperto \la r.,.., 11 ministl'~ dell'interno preoccupandosi 
circn. t1·ent«mila lìrmo di Torinesi: ultt·o dei .frequent1, sebbene l'idicoli, attentati che• 

· ad(tni• belltl o1lort11pol,De11Uro di 8: Pietro; si succedono collo sparo di bombe, ha i m. 
unu, copj11 diJI rendiconto <Joj Oircolo B. Vnl~ partito sevez:e istrqzioui, psrchè si pr·ocuri 
f > d 11 G · tù o tt l' l · · d i sCO!Jrire la mano che guida gli !lutori 
l'o, O a 19Y~n n ° IC!I ruccuusa 1.11 di tali reati e si vada sino al fondo, rite-

.. bu<ta •. <p raJlQ;· bil!ilco, o v,ar,L volumi pubr. i nendosi dà esso esistere qualche legame col 
bli.eat.i 'd.~J Circ.olo ~te.sso. . , . , processo che si sta istruendo p~r i. fatti di 

'Jl. Silmm.o. Pontefice $i •. dogoaYil rispon~ · 'Pilìzza Sciarra. 
.dero ,con: .un llingnitlcò discot·so di;circa - E' stata comunic11ta alla famiglia im-
•mezz' <ira. · ·· .: ' · . · pedale di Russia la deliberazione presa dal 

Riiìgrtì.ziò: ootnm~ssòi•déllll bella dìtn~- Re. Umberto di inviare il principe Amedeo 
slraziòno dLfe!le, (li ùeseq uiu. e di «lf~thl>. a Mosca per rappresentarlo alla cerimonia 
si rt~ll'egrò CQI Oircolu .cho l' avov.a pro· ·dell'. incoronazione. 
mqas~,,.tjéplo~~. vi.~a.meu~o .. ll! ppr4ita .~ol '~~a J\lt~~za il principe Arnedet;~ sari'1 ao~ 

t t A · ·'ò coniRagnato da tre l!iutanti di caqJpo ed vos ro .. .v.en~n\.0 .. ,:.t;oty~~cov,o, raccom(\n\\.,· i ufficiali d1 ordinanza, di' cui la nomina .sarà 
l' iQcrom('\l,to d9i'ClrcuHQat,(~liol, bOI!Otlisse.. decisa uno di questi gioroi. · 
tutti con· effusione·,~~ c.uotc. · · · · . ·· Si 'crede che sì no'minerà anche in questa 

r,!\ numerosa sclìhim dei giovani tori-:. oec'à:sione il'· nostro ambàsèiatore a Pietro .. 
nesi lasciò il Va~iliano commòasa·ed. e11tU• burgo; vi sano 'però in ··questo momento 
)lÌIISIIUIÌii. . . ', . forti ovposillioni alla nomina di Cialdini, . 

· :_ 11 lillfi11.~ !l~Ù; i~toroo~ ~~.,.ì 
.colar~ àf';·prérètti eott~unictil 'Ia.l:'d . . . ... 
. ·d•l'i Oorto • .dt;;RQD,'IIi. 1g!t11r· 
. d~~ tè l'es/) l . m"iiitì 'da !~;liste 
tllettòrali, è .. . . . .òlié il pub~lico;mi· 
ui~tero può e~ri,rcitare .. ~· ~flicl_o J.a. propri" B · · • >' . • ·· , .. • · n· 
az1.on.e .domandnndoue ·1 esclu~wnil; '·. 1• . ergam'j'>. -'-' A-nnunziano da er-

I. prefétti dovranoo , comutiièlire :qutlsta ~amo che u.ll!lv.folla di t>opolo indignata per 
oircolnre ai sindaci onde denuncino subito ·ti contegno· ·voèO oonetto dei pfotestanti, 

Il' · • 1 !lssaltò fa ch1csa Evangelica. Per rimett~t·e 
11 autorità gmdizillria e irr~~ohlrità delle l' orlhne accorsero immediatam<mte le gunr• 
liste n propositQ degli ammontti. · die di Questura, le ~uali op~rarono alouni 

.:... Maglìani ha stabilito .di provvèdero arresti. A domani piu ampii ragguagli~ 
agli impiegati del mncit\1\to che· dovranno MilRno _ Una delle cosi dette Pie· 
cessare col 1883, concedendo ~<d uua parte 
di es~i. banchi. del lotto 0 rivendite .di sali cole suore . che si sono dedi_m1te ano~o i~ 
e tabacchi e destinando gli altri agli uffici Mila,noa. rMcoglier? sulle_ òvm 1. vec_cht J?ll! 
che dovrnnno a{lrirsi per Ja perequazione quali le porte degli stabdtment: mtta~m1 
fondiaria.'· ·· · · · • · •! .. ~tE\nno ohmse, e dar_ !oro alloggm. e ,VItto 

11 . . t _,. • . . . h. T r nel loro modesto osv1z1o, si recava I~r l altro 
-:- . mt.~ua rt~ ul . gratta e gmstJzm l~ alla questìu1 in ulllt liòtwgn. · · · 

sortltò ai Jìt'6curatorl generali· e cohnezzo n b . · · 
del ministero dell' interno ·· ai prefetti e di" ott~_gato fl~Jl<!S8 ~~la mente 11lla po-
rettori delle élll'eeri '{ler avere dei dati in• • stulnnte .• ~uesta mststè. l a_ltr~ colto d!) un 
tornò ai· carcerati oh e 801 degni di totale eccesso d- 1r~. mena _uno schm~o alla suora ... 

. . . .8. 1d0 ' . . ' A quest' att<l • violentemente brutale la 
? ~arztale_; amil!stllt,: 1 _ve. rà m se_gtuto se éùora imp\tllidisee come una morti\. poi 
HJSte!_lle a!: reatt ~oht101.• · ·111 occ<>aw!lo del rivolgenilosi còme prima dolce e so~ ve al 
matrul).omo de; . uc~. d t. ~enov11, SI 11otr~ suo perc,l1otit\\re e, segn,en,do r esempio già 
esre~dere la. g nzta a cer tt coudaunatJ !l,el dato da ùn lllO sacerdote, gli rivolge quest~J 
reati, comu_m: . .. . . . . . testìi~li parole: · · · • . ' · · 

-:-· .11 .l,lllDIStto. de1 lavori .. Pub.bhoJ, ogm -:- Questo è per ·me.' Ma Ile' miei vecchi 
volta., che de.v~ P.agar.o un. uupre~~tt:to, pe.r che cosa mi da t'e 1 , · · · 
lavon es\'gu!tl, rilasCia de1 Buom rJscuòtl- · .A, t ···bi''"· · · · · ., · · · · 
bili alln. dirèzione 'del l'esot~; rnti por ri~ . anta B!l IIUitll,,tl ~otte,gat!! r1nsavt~ce 
scuotere' tàli buoni non è cosa molto faoile, dt un tr11tto ;--: scongtur~, sm~trr,t~o, la suora 
sia per le lunghe formulìtà e aia or miLll" a -~erdonargh la sua _vwlen_za --: e la ~up­
Citl)Zt\ di fondi. Producendo quest~inconve- plu.~ ad acc~ttate 5 hre pe1 suot vecchi .... 
niente ,molti reclami, il ministro delle fi- La. suor!l. - .ancora ·tutta tremante -
nanze avrebbe in animo di tiare il carattere perdona, rlngrillua e se ·ue Vll. 
nego~iabile a tali effetti come i .Buoni del 
Tesoro. 

·.:msr:c~ . · :r:.r ..1\...LI.A 
Gerh•ania 

Roma - Sabato' mattina nella Ar- · 
chi·baailica di s. Giovanni iu Latera110 Sua Lng~iamo nollu Germania.: 
Em.za il Cardinale Mon1tco la Valletta ha « I lib"'l'llli annnnoÌilllO obe l& prime 
amministrato il battesimo ad un'intera fà- sedute tlel Roicbstag e del Lantag saranno 
miglil• di Ebrei, oioè al !JliÙt'e alla madre illlplogate ·ne!l11 .discussione tlelle mozioni 
e tre .bimbi. politico-religiose dol sig. Wlndtborsl. Se 

Il padre ha· preso il nome di Ugo Bene' qnesta diseossiono torna sgmdita a .. ·t!Uill~ 
detto, la madre quello di M~tria Annunziata cuuo, ·esso non avrà che arl impegnaro il 
e i figli quelli di Giuseppe, Luisa e Gio- governo a r.ivedere le. leggi d.i maggio, 
va;:

1
·pndrino al padre il R.mo Mons. Ugues stilla baso delle proposte conteunte oelll\ 

d R · 1 d d' , nota dal cardiMI Jncobinl. Be il govl!rno 
e agnau pre ato omestico 1 Sua 1:ian- si decideva a continuare, su. questa base, titi'1 ~ referend!lrio di segnaturu . n d ~ · G i Mgoziati, allo sMpo di stabilire i. limiti Pi~zoÌa:t re ,u padrino ilsigqor _iovanni d' nna revisione divenuta necessaria, il 
Ai bambini' il signor Antonio 1'amburrini Centro avrebbe mantenuto 1.1 Bllll riserva 

la àignqrina Dorma Luiaa Rùffo''f\glia di H. abituale. ll continuato rifiuto di llllB re­
E. il principe di Bagnara e il R~v. M11ns. visione \lSigo cbe i dopntati cattolici oom· 
D .. Giuseppe Perutni, maestro O~tiurio di pian~ i loro .dov.eri pnrliunental'i. 
13. S., Jire-retto~e ella pia casa Catecumeni. .A:ù~t1;in-U rl!l'heria 

Moltièsimf\ gentè assisteva a questa sacra . . . ·'"0 

e cmnmovente funzione. ' · . ~i . lflgge nellq Deut$che Zeitung .di 
.2 La notte del 23 al 24, si fece esplodere Vi enna del 20 corro n t~: « Il siguur Ro· 

un petàrdo sotto una Jinestm•a pìànterreno UliliWVÌo!!,. del grapjl(l, polm1c11, toaaQ .IIU 
del·palazzo del ministero di grazia e 'giu- discorso 11 Lemb~rg agli elettori, io cui· 
stizia· dalla parte del vicolo Divino Amore .. :considerò il contogno dei polt\CChi Mst.rìaci 

Le guardie accorse alla detonazione arre- verso l'Austria e dies~: - Noi do.Lbiamo 
starono un individuo fortemente indiziato nella collisioue fra Uu~.5il ed A !!stria uu11 
di aver collocato il petardo. volta per sempr.~ stabilire In massima: 

Il petardo era f9rmato con una botti~lia ·Noi apparteniamo· so\~anto alla Polonia. 
di vetro, piena di 111ateria esplodente. L e- S~\t.an,\o ltl P>llonia dispone delill .nostra ... 
splosione non recò alcun dttnno. · ì 
. Un altro petardo .fu scoperto prima che VI, tu 8. tlel uosiro. sat!gue. Oos .. il signor 

esplodesse, in via del Giardino. Venne ar· Rotni\UOvicz ·!ll'O[ll,gua la politica doli a ma,no 
restato come s~spetto di averlo deposto un !ibu1;a. Noi nrotasti<lll10 nel mo~.lo più ene,r, 
tal Ildebrando Fracassa, muratot·e, mà poi gieo eogtr11 la possi~ililil. che i p0h1ccbi di 
venne messo in libertà. · G~lizia In. ll!lll giJ,ol'ftl doii'Ans.tt'ia ·eoulro 

Cirqa il prituo petardo i giornali di Ro- · 111 Russi!l possanti adumpior.u io, m11do ne· 
·:ma ·ci recano· le· seguenti notizie: gligente i loro <lo veri vorso 'l'Austria. Noi 
· .L' urrèstato è un certo Camillo Consorti ci siamo pronunciati .in modo. deciso coittro 
d' annr '23, da Siena CODIIU~SSO di libraio; il, Bigllor VOli Soù,ilàemr: vereiò ai è per­
Nega qualunque pal·tecipazione al ·fatto. · mess,, la domauda: In ello di.vet'si6ca la 
Nella perquisizione che fu fatta .gli si rin- condotta ,del s\g\1\)r vou. ,Shbilueror V5rso 
venne in tuiiéa'un ritratto di Oberdan chiuso l'~~~tpa da q!ldh\ dal Rumauovicz! ln 
in una letter)!. che stava per spedire ad uuil null'llltrq, ~{l. 11011. abo il .. Uvm1wovìcll ò a a 
sua sorella, più una cartolina postale d' \Ili· piJIMc9 .~ lo SchBnoror è nn· te•lestio., J!l' 
suo amico di Pisa, neill\ quale questj glì uhto .. c.hè .. contr•,l. il,. tlepu.•ato s. cbòderot·. si . chiedeva se era o meno· riuscita -l!L forma r • 
zione a Roma di nn cirr,olo {lolitico d•Jlla PfOc~d~ gi"dizi!lriameutQ p~r. vo~i Mti l\i. 
Oamici(l. Rossa. .. . . 11bnessione alla Gormaaia, ouil speai<!. ;di 

Da. questi indizi! la Questura spera di irredenta tedesca:. . ... : .... , ...... 
avere .in m,ano il colpevole e di essere s)llle 
. t~ac.sie del complotto pehlrdista. 

- Le. fe~te che .. ai.Jaranno per l'arrivo a 
Roma del principe Tomaso e della priuci. 
,pessa Isabella .di Baviè'ra, d.ureranoo quat. 
t1:o giorni. · · 

Ecco il programma fiss~>to àall' autorità 
d' accordo con la com'missione incaricata th 
o~ganiz~are ·gli spettacoli pubblici . 

Prinio 'giorno : ricevimento solenne· degli 
'sposi allà :Stazione. I principi attrav.erse­
ranl1o la .via Naziol\ale ohe verri'1 trasfor­
mata in galleria di fiori. La • .sera ritirata 
con le fia.~tìole e. serenata da vanti il Quiri-
nale. . . · . . 

Secondo giorno: Torneo, al quale tutti i 
reggim.enti . dì c~t~alleria e alcune società, 
pl'ivate invieranno una --rappresentanztt. I:Je. 
.r1~ta di gala all' Apollo. . · 
• . Tet•zo giomo: Mattinata musicala nel 
pala~.~o dell'. Esposizipue di Belle Arti,· e 
reg11ta sul Tevere, 

Quarto giorpo: Illuminazione àl Colosseo 
o al Foro Romauo, artlnde muscherata de­
gli artiijti di Prati di Cervara. 

Spagna 

• iti ,. ci.itiÌl di. · Borgos ,si prep~ra a ~i· 
c~ vere . cou gran pot,lptl i re~tl del. e no 
grauùe eroe il Oid, 'ohe.' furouo conséguati 
dal' principe di Huheuzolleru alla Spug,,a. 
per iuizitlti'và· d~l, dott. L11usor. 

'Russia 

. Notizie tla Pitl~robargo recano cbe in 
s·tgni!o Ilo Ili\ ·· seoport~ . di un condotto. sot­
termnll~ ulla staiiouo di Moùi.lla,. lli versi 
ifllp\egati fdiJ~Vlt)ri furono arrostuti. 

; -'- · Man•lano da Pietrobu.rgo. àl Tirnes : 
·«Un oatJitano in t•itit·o, .. a Mosca, avendo 

. ordionto ad un fabbro fon-aio di costrìure 
un ,meccanismo sospetto, desti alito n fuu" 
z!opure ·.entro nn11 scatolu .. , motlillica, di 

1'orm11 r9tonda, è. stato arre~tato. , 
· « Egli ricusò di; dare sp!~gazioui oit·ea 

la sua ordinazione. » . 

- Lo autorità hauno ricevuto. lettere 
anonime eòn informazioni obo una çou~i~ 



Noi •giòrnl SQot•sl. vennn, battlr~zata nel 
pahi'?.zo doli' E/Iseo 111111 nipotina .del )>resi··' 
denh(Grcvy. · · . · , · , ··. · ·. 

Fl\o~i!Ìmo gt·~tzia .l)i le'ttòfl <li. t.uttl ·i 
dettagli Aditi. c.crìmonia. ,1<1 ,c~nos~ però 
sapere ciw !Il'!" qu"sto f« ad.operata Il 
catino· d t :<ot\anltl contlmotr! di dlnmetro, 
o per~ di o,JI!il,, l'oro fico d• Ntlpoleooe l, 
cbo fu 'rinuovattr ptJI liatluslmo del l'tl di 
Itouut o ·sorvi dopo poi l!att<Jsim.•t .<~• 1 1 a?nle 
di Chambord, per •ltwlhr dt LUtgt Fthppo 
e finalmente !lei principe iiJlpurlale. 

Gli altri vasi sa~ri òll<JOrronti · portav~no 
lo etemmtl .imperiale. 

La blaneberia, pure, 
11 signor Jalos Grovy, padrino b11 reci­

tato benlssim9 il Or~do; Jli'ODUI~ZJ!IU~o un:. 
·-Si èredo! - spicc~tissililo, · ogni qlla,l-, 
volta' evoeavansi le 1(1'!\udi veri t~ religiose. 
Si è sentito dietro le interrogazioni del 
signor abate: Lereboors, 11· Presid?nle della 
Repubblica .risp~ndero cori vo~e sJcnra, ~be 
egli crede . 10 DIO noli n Oble>a Cattolroa, 
npos\olica (l roma~a, e cbe rinuozil\ ,a Sa­
tanasso · 11lle liuo p"mpo, illle sue opere .... 

E Di~ volesse chu col cito re e ,qòllo Otlere 
e non sl>lamente collo labbm il Presidoot~ 
facesse tldesiJm) tllla Cbiesa tanto ostog. 
giata i'n Francia ! 

:biAi-z,ìo ·s.A.ORO 
Giovtil~ .29 mar.l!o. 

Ss. Pastore e oomp. mm. 

Effemeridi storiche del Friuli 
29 marzo 1281. - Il pr1trh1rca ltai-" 

mondo investe <li fendi Art01~o Frangtpantl 
dei si.go~ri dt Castello. 

Cosa di ·casa e Varietà.· 

ap~lto llpeq~ 
par"tè1 :.'l!at ·t o 

: .. -' _·_' :; - ·_ :_ . . . . -, ' _,_.,_>i_'., '·~·;'(:•{ <' '~' -. . '. '.' 
. 2• PL · tie~éitare(,~lhi 'Esp'd~t~l\ìne: (mf 
f,ooyl eoqcotsq). auche.'9ggott1 , 11!1!1 )ab~rl­
oat• in PI'Oflnela, •. pùrcbè ll .proprietl\rlo 
di essi non sin produttore o .. riveqdltorQ1 

'sibboue .con&umatore, e. pos~a accennare al 
· vantuggl ohe Qgli d•1ll' uso di quegli og· 

gotti ritrae nolln sn11 industria. 
B. Di ~r,cettaro raccolto di. prodotti dl 

nn determinato paese, d~ ifno. determinata 
zona della Provincia, nnoorobè l'espositore 
non sin produttore e nè possa slngolilnnente 
indicarrw i produttori. 

4.• Di ammettore in massima, che al· 
l' Esposizione ()i pOSstl essere una sala ftl 
lavoro, semp~~ebò le domande siano in 
numero eonv,Jnieuto, o si tratti di l11vorl 
a mano d' una certa importanza, como le 
fabbrh:he di maglie, di merlt1tti, di lavori 
11 tmfori,. cesti ecc. di biglietti di visita, 
'tratturh di sot11 con nuovi apparati, dl.la­
vori in mosaico, d'intaglio, fiori 'llrtificlnli 
- doi quali oggetti si potrà poi ancbe an­
rizzare la vendità. 

Ieri nella nostra Motropolitan11 atTollata 
chiudeva il Quaresimale il M. R. P.Volponi, 

Non possiamo 11 meno di tributare ·un 
.ben giusto e meritato elogiò Ul .dotto Orli• 
toro, che eou si maschili· 9loquenza soppo 
svolgere o inculeuro le eteroe, verità. 

L' oratore seguendo ·n consigliJ) c be Il 
S. Padre I.eone XUL tlavtl a' qaarosiuill­
listi di ltoma, uon si tenne vago a ·pro­
clamarç lu, __ dottrioa. cattolica, ~~~ ne r.ibat· 
leva eziaJldio con sodi nrgomenti l~ obbi11· 
zil:lUi ~ lò soffalicllerHr olie gll1 empi por,. 
taoo in campo "contro 'h\ 'nostri! féde. Con 
P,tu·ola .~om!Jre. i11fiamma.tll \l Jrànca egli 
si\rt~ya · insiÙUt\ro \ a neo · uogli · tlnimì più 
rllstii nn sénso di dverenzu 0 d' alnore 
alla cattolica verità, e disvlllando le piagha 
d•Jila moderna filosofia, I'IICt'a sor!ler•J spon· 
tt1neo lo sprHzzo e l'orrore, contro ·le rì· 
hnttai:lti ctottriit!l di ossn. . . · 
. Faer,ia i l Sig,iore c ho il bnòn seme cou 
tanto· zelo ,spars~·dal solerte ministro abbia 
a gurruogliaro e 11 ilare copios11o mosse.· 

Per i da~~eggiati dalle 'ino~da.7 Sapienza •talia.nllaima .. E' il 14 
sioni. Si tiVverle che por nsuluzwuo 'dt Marzo, giohw niltulizio dt B:M. Umberto l. 
S. ·E. il miuistro dell'intentO pro~tl d' ac. Nlllla chiesti pntroccbialo di un paese 1li 
oonlo eòlla l'residtlDZII dollll Commissiorro questo mondo si Cllntll eoleunemelltO la 
Reale poi su~shli ai dauuog~iati d~L Pi18: ~lessa: vi ussìstono il sinJaco e la Giuuttl 
sato antnnno i tonuiu.l,, assegutlti agli llf· Municipale, i fanciulli dolio scuole coi ril· 
ticoli 6 e 8 del Regolamento .3 corr. ·· . hnivi mtiestt·i o qnt~Ltro patrioti di quelli 
rispcHìvamente prorogati ai giorni 10· é olio vuagono iii V!liesa !Jllll o, .Jue voi w 
P· v. ilprtle. l' tiiiDO •. J}opo lll ldes~l\ il>ptm~llo C!'uta il 

Un portamonete con al<~nne. monète 'l'e . Deum e l' 01·èmus .pro ,qrt?-tiarum 
di lmuo.i fu nuvot.uro i liri ue1 pressi tldla àctione: l.t fuoZIOtie è terminata, M11 nn 
nostra Stazione ferroviaria. DIIi lo Ila .pvr· pu~ri<ttlt,· (1111 6t-mili.to del 1848, uno di 
doto JlOtrà ricupemrlo presso lo studio del quelli clio:. b'tnno fatto l'Italia ecc. ene.)pnnto 
sig. Pa~.qualo Ftùr in via Puseollo.: sul, V.!V,Q por('bè non em st1tto rec.tato l'O 

X.avori pubblici .. ll. Cousi~lio sup~t:iri"re l'etnus; 'p l'O re,qe (guardtltll mo' dove si . 
dei 111 vori p'tibblrct iiJitlrovò la pet•iz.ia addì. cuec)u l'i l'li) antlò iu :mcrostia e nd uno 
zlonalo per i 111vori di ·costruzilfn!i: do!, dtli saetrrdoti ·domundò 11\ causa di quel· 
l'argine desthl del torrèut~ 01Jsa sullll stmdt> 'l' o:il'tilissillOll.· 'li· sacenlute rispondo di non 
tra caa 11 rsa. e SpiliiiJb~rgo i.n Provioo111 di saper nulla; ·mastica quattro :ptlrol~ di scnsa, 
Udine; · . e il patriota hroutolando sta pot andare 

A , ò 1 .r · · 1 l' · 1 · 1 · po' fatti suoi .. Ma a vea nd to le lagnanza 
pprov. Il vértzm a! 1 rztoua e pot:,! 11" tli•ll' italiantRs'tmo un altro sacerdote, il: 

VOI: i di rip~razione dollli ·.,li fesa ftontalo qual o !\Q il~' prcmt•:ZZII sua. naturale çhia·, 
dell'arginatura tlcstm. d1JI Tagliamento 'rra muto quol pov01 • 1101110 : « Siguor~,, disse, 
S. Giorgio e S. Michele in !H'oviDQ!ll di nòu bi1 s~ntito nell' Oremus il rnaiestrlti 

Ud~•PelfrovÒ· iì progetto pot· l~ ricost.rnz,ioM. t#1WP ~·· Il patiiota tira tanto d'occhi; 
. · Rpalaué~ ,1~ bucc~, f!'tl .l'attonito e il con· 

d' !W tmUo' rlell' argino 'destro d~l Mddnoa fuso mqnoom un «ha mgioue »; .il ma­
io Comoue dì Prattt 'distrètto dì Pordenouo. fe~tati ttia~ gli ha fatto perdere la bus-

Animo .gratò. Il più gmudo lutto do~ su la .. Tableau ! .. : ... 
mestìco che lm colp•tn' i fmtelli Sandriui, · Evviva In scionz11 italìanissima l! 
per lil. irreiw.n~bfl~. Mr,ditu del: loro ttmtl!o ' ·Munioipio di Udine. - Tassa di 
genitore, fu in parto tempel'llto dalla. so-. 
leone ed ultima dluwstt·aziòno. di· s~imu . esercizio e rivendita .. 
e di alfeti.Q tributati ali' estinto· dai .ei.vl, · ,,, ' · · AVVISO 
dalesi ed io ·tspecial moda dtciF ou. Dou- Còn Prafettizio Deèrèto 20 corr.; u. 1&690 · 
&osso degli A v v oca ti :e Noti\ i, c be ·vollero vennijro· l'esi esecntort i ruoli, suppleti v o 
presenziare i funemli. ·' · 1881 o principale 1882 per la tassa su in· 

A tutti , quei generosi , rondiumo i più dicatn, ed in oggi si tl'asmett.ouo all' .Esat-
. toria Oomunale per la relativa es11zion~, 

vivi riugraziamentr. resttlmlo hl mll\ricola. pt·esso la Ragioneria 
l fratelli SANDJUNI. ~nnicipalo pet· lo eventuali ispozi,ini \legli 

Morto in cimitero. Il 23 corr. verso iirteress11tì. 
le 9 ani. fu tl'ovato morto per sincopo nel L11. scudonzu di. dettu .triSB/1 è fissata in 
cimitero di .. S. Pit'tro al Natisoue il It. Sa- !!ne mte eguali, il 10 aprilo. o lO Giugùo 
cerdote O, Antonio l'u.~siui, cappellano di dell' 1111110 in corso. 
Azzidn; Dopo otto gtorni 11i ognu1111 di dette sca-

Eapoaizione provinciali) delle in~ donzc; i difettivi venaurw nssoggqttati !lllo 
duattie. e delle 'arti. Il Comitato eso- penalità .e procodurw stnbilite per la r:i· 
cntìvo Mllll Sllll se.dutl\ 211 corrente, 1\1! SCOBSiQtlO. delle imposto <li rette dello Stato. 
deliberato: che il tempo· utile per hl pr,e- Dal Municipio di Udine, il 23 marzo 1883; 
seutaziono ~elle rlonmnda d~.ammlssione t'i· . . · pe~ ii Sindaco 
mnne· p,roro~àto il tutto, H ·mesu ~·aprile, G. Luzz.wro. 
dichiurnndo fin d'orti cbu' 'tale limita l'i· EspoaiziQUe generale italiana di 
m11ue fisRato come ultimo. u definitivo. 'l'o.rinQ .. IJ.Oomit<~to esocntivp, ij!JI)uudaudo 

Ra pqre .deliberato,: · , , . . le rtoliwst•l 'di 'vtlrie Hilu1to distt·ottuali; le 
1• Obe le ùom11udo !l',·~mmissionu 'inviato quali, o pet· rit~rdnt11 costituzione o per 

da iJiascutitl giuntn o Comitato rlisil-ottnnle spooiali .circostanze, non banno un.çora po. 
o da cbioobessin, vensàno di mano ~n ~ano tulo cowpleiamente raccogli oro 1lai 'prodnt. 

tori '" .·. .• . .. ·· ·. anitìi18elo:t , h.1 ;(oio~ 
gato .a tottoPI' .,, m~~é· .di•• m&gglo;~ssa;.;u, 
términe.'' peL1(1 • p~esentazlone di lllll••do• 
urtlnd~ ·.dei prod~ttorf .Il., GlnoCè 'ilfs\r.èt• 
tltall e lòeall;. , .·. · . ,. · ' 

.. Tale pt·oroga, m o otre dt~r~ Ìnod'Q ai! e 
.Ginote di o•>.mPiotllr& lllatoro dl}·raooolta 
delle domande cb e b11.òno con tanta atti vitA 
iniZil\to, mutturà l produttori tnttilu grudo 
di non mancare alla rllSsegna genel'l\le del· 
l'attività ltàliana, la q naie si anonozla ftu 
d'ora e~me la più colllfllott\ di quarlte 'hl 
precedettero. 
~ Il Comitato esecutivo ba, mediante 

regolare nppalto, provveduto ad as~lcnrate 
agli, espositori che non avessero vetrine, 
scalfall, tavo! i, ecc.1 propri, o non ioten· 
dessero di procurarseli direttamente, l' nso 
tli tali moblll mediante 011 etuìvenlento nolo. 

l disegni ed i rol11tlvi prezzi sono espo­
sti presso le singole Giunto distr~ttuah. e 
IOctlli. 

Gli espositot·i potranno cosi cou non 
grave spesa - essendo lo spazio, loro· oc­
corrente nelle gllllerle, gratuitamente con­
cosso - provvet\~re alla bella mostm ed 

'alla buona conservazione d~i loro prodotti. 

'fEI.-~~JGRAMMI 
. Bruzelle• 25 - Corrono persistenti 

dicerie che la polizia abbia rmtraooiato 
delle nìacchinazioni per produrre esplosioni 
alle Ca.inere~ · '' 1 

Dublino 24 L' individuo che nel 
complotto per l' llSsassinio di Cavendish e 
Burke era contrassegnato col numero uno 
trovasi a New-York. 

Il governo inglese ne domandò l' estra· 
dizione. · 

dopenaghen 27 -' Molta cènere vùl­
canica è caduta ·a Drontheim in Norvegia· 
Credèsi avvenga una grande eruzione del­
l' Ecla in Islanda. 

Parig127 ...;.; Nel Consiglio dei [Mini­
, stri Ferry dichiarò che il governo spen-
• derà oltre due milioni iu mobili · per gli 
uffici delle Poste e dei Licei di :Parigi e 
delle provincie. 

Il guarda.~igilli sottopose alla firma di 
Grevy i decreti di nomina dei magistrati 
per· il tribunale di prima istanza e dei 
giudici di pace in T\}nisia. 

Poutvis C!)nsigliere de ila ,C irte Ui Bour~es . 
fu nominato presidente del Tribunale di 
Tunisi. 

' " ' 
, 27 - Monsignor Mermillod h" 

presidente della Repubblica ehe 
una del eardinale·Jaeobfriì smentisce, .•c 
la nuova nomina dell' abl\te:'Sav,oy .a. suo,·~ u: 
coadif1tore. Merihillod desidera unlf!loltiZione ' ··~11 
raiJida della questione dell' esilio suo dalla 
Svi1-zera.. ' . • . 

Il Oonsi~lio Federale.,lloSPetta.la rispi»lta. 
dei goverm diocesani d1 . Friborgo, N i~~, 
chtl.tel che accettano· mentre Ginevra .. n­
fiuta. Il· cantone. di Vaud non . ha aneora 
risposto. 

18 mar#o illllll 
Pozzi da 20 frauohi in ero da L. 20:10 & 

L. 20,09 - .Banoonott allotrit.tàt dii. L. ll,ll, •...,. 
a L. 2.11. Wl ·- Fiorini a1111tr. cl' arJt,IIIO · do,; 'c 
L. 2,11 --a L. 2,11, Itll --:l~tndita .& Oto 1\'d,, 
1 lutlio da L, 88,17 a L. 8B.2a - Rtnd1la 
5 010 aod. 1 .a~n11r.ìo da L. ~.65 a}· 90,~5. 

Yiot~na, 17 "'"r.fo 
Mobiliar •. SlUO .,:..: R.11dita 'Aut. 78 . .00-

ScOftli. Bànòà Ma•; •• - Bantli di Napoli. 
lilanca V eueta - '• 

Oarlò ko:re· ii~rfilti mjleniraiil,.: ',·: 
'•. -•.' ',·; ' 

LOTTERIA NAZIONALE 
A.utorlua~ con Deoretl Gmrnatltl. 28 Ottobre 

e 1 Nonmbre 1.882. 

OINQUE GRANDI PRBIIl 
da Lire CENTOMILA . cadu.no. 

5 Pr~mi da Lire· ~o,ooo. 
5 Prfuni da Lire 10,000 
5 PreJDi da Lire 5,000 
10 Premi da.• Lire ~,500 
~O PreiDi da Lire 1,500 
100 J?'re~ni d.- Lire 500 

ed altri 49,850 formanti un totale 
CINQUANTAMILA PREMI 

dell' effettivo valore di 
Due Milioni Cinquecentomila lire 

pagabili in contanti a dom!cilio dei Vi!'ci~ori 
senza. deduzione .di speaa o rltenuta qual~uuu. 

Il Un· D~Jnio Gari!Jitito ogni C6ntò Blili6tilf . . Boerner avvocato generai~ .. alla corte 
d', Algeri fu nominato procuratore. 

Madrid. 2,7 - Il Nunzio . in un lungo 
colloquio· ch'ebbe con Sagasta protestò a 
nòme del papa contro il watrimonio civile 
eo)ltenu.to nel progetto di nùovo codice. 

Acquistando '•fin'an~ èlnque ·Biglietti aèt numero 
, eguale ripetuto nelle Cinque Categorie A, :a, O, 
D, E, si p~liSono .vinçere sino · · 

Sagasta rispose 'di non potere abban­
donare questa· riforma diggia realizzata in 
parecchi paesi cattolici. . . . 

Il progetto lascia tutta la libertà di 
scegliere fra il matrimonio civile religioso, 
entrambi avranno· gli stessi ·effetti legali 
mediante iscrizione nei registri che si ter· 
ranno esclusivamente dalle autorità civili. 
.. :n Nunzio fece prtisentire una viva re­
sistenr.a da parte dei cattolici, dei prelati 
e specialmente del Senato. 

Londra 27 - Le !I,Utolità. hanno con;. 
statato che il, i1umero ur1o è certo P uy(ler 
commesso viaggiatore. 

La domanda d' estradizione sembra ab~ 
bt~ndonata. Confermasi che il gabinetto di 
W ashington rispose alla nota i'ngiese di 
non poter' procedere contro Donovanrossa 
i gli .altri feniani limitandosi la, .~oro a~i­
tazione a parole senw. ,procedere ad att1. 

Londra. 26 - Il Dqily Tele.qraph ha 
da Costa11tinopoli : Yalanghe. · .. distrussero 
parecchi villaggi a pie~i del monte Ara­
rat: vi sono 5!! morti, 100 feriti; la città 
di Schadog è. rovinata. . 

Londra 26 ..:... Il governo ordinò che 
duemila uomini di fanteria si ripa.rtiscano 
a· datu.ro d11 oggi por proteggere le diverse 
ammini8tmziQn~ e i pubblici edifizi. Inol­
tre orlli11ò che un secondo battaglione di 
guardie sta~io11i al quartiere dell' Ovest 
per ptotegg~re le Camere. 

Parigi 2.7 • - L' odierna Rèpublique 
française pubblica, in diciotto colonne, il 
discòrào Mancini e poi, a mo' di commento 
dice che in esso 11011 vi· è nulla che possa 
dileguare i dubbi cui fecero nascere certi 
tentativi di alleanza che pare abbiano un 
significato sfavorevole e fioanco minaccioso 
per altri governi.. . . . . . , 

Vienna 27 - La polizia sciolse una 
adunanzà · di 800 calzolai· in seguito a· tu­
multi . sorti fra radicali e modtlmti, 

LirèdiNQUECENTOMILA 
Ogni Biglietto c?nco~re per intiero all' E.•trazione 

mediante 11 solo ,numero progressivo. 
· · Prezzo UNA Lira 

La spÒdi~ì·o~~ si fa rac~oma11data e franca di 
porto in tutto il R.egno ed .11ll' Estero per le 

, commisoioni di Conto Viglietti in pii\ : •Uè ~m,• 
missioni Inferiori aggiungere Cent •. 50 per lo spese 
postali; , ' , .· :· . : 

Per l'acquisto di 1Jiglietli rivolgersi in GEN~VA 
alla Banca FRA.TilLLI OASARETO DI FRANOilSOo, 
Via Carlo F:elièe IO,'.incaricata .. della emissione. 
- FaATEuL! BINGEN: Banchieri. Piazza Cam• 
petto !. - O L! VA FuNoEsco G!A:OI.NTo; Ùalllbia;·, 1 ·'ti··: Valute, Via S. Luca: 103 o presso t loro lno'ri~ .r . 
ca ti in tutta .Italia. ' · 

I~. Vfi;RONA 'J>re~•o 1.! CIV! O.\ CASSA DI .Rl· 
SPA!{~IO: .. ·,. ' ·· '· ' ·,. 

In UDINE preoso ROMANO e•BALDlNI Cambio 
Valute, piazza ..Vittorio Emauuele; 

' l )i ~ ' : ~" '. ' ; ~; :; . ·' • . ! ~ ._ ! ' ; " .. . ' ' -. 

PRIIft ~SU.GIETA UN~HERE&,,~· 
· Dl.!SSIOUlUZION~ QENEIWJ(IN'.';JIU~~i!'ll •i· i 
,.io;~ ~llla!~~~'i:.t:;,;::~ ,~~~~r .. ,. a rw isa• 

; . ·;u ·!";) 

Dlpo~to CIU!iòn;la 
1

L. 350,000 :h\~ ren~~ dillo .Stato' 

L' lspettorato'.6enerale per· l'Italia· 
sedente m JJ'irentse1 YiaJteJ'Corso, l! · · · 
' ... .· ' AVVISA . ; .·.· ' . .· .. 
di assumere a datare dai ']'• àprlle 1883 .14!, 
assicura~ioni a pre111io. fisso contro i danni . 
della ·. 

GRANDINE 
Fondi di garanzia al 31· dicembre ·1881 

L. 47,674,938 54; 
Danni pagati dalli. fondazione j", .. :: 

L. 166,879,898 oo: . . ... , .. 
rer le ~ssi.cura.zioni e schiaJ.:iiD.e'tiii .. diri8'~f.d 

all'Agenzia Principale di Udin.e rappresentata 
dal Sig. ANTOII!Ò FAon,•s · Via T•'bqrio. ,lJqqiani, 4 .. 

SI :ea:cEEOANO'. 
Agen~ì viaggiatori e resideuÙ per AssÌ~l!Ì• 
rnzloui Gmu"dine per una. Compagni 11. veeçhi!\ 
ed ROCI'C~itl\ta. . . . . 

·m volgérsi a q nesttt Ited~~Joue. 



ACQU~.,. 
OFT~~~~~~,;:,~1~~~~~f:t 

II1IT, PAJlRI" 'DEtLi• OllR'rOSA 
· ·»r,'ool:.t!m'No·.,-\' · .• : 

R.in;lg~;i;.;;;. mÌ;;,;IÌ;,eJÌte 
la vlstG";)<iva,ilU'er4'òr~.rt4·: 
glie i .<tOloii, inruiiDìirazìOiii, 
granulazioni.,' maeohia ,e' li>A· 
glio; n~tta gli umori delltl, 
nlniw viscosi , fiua~tiouì 1 • Ìibb&· 
gliori. nuvole* cateratte, gotta. 
serena, eiapa ecc. . . " , 
"1 nePQ&Ito ta Udlnt au~ q,fwèif. &a.:. 
lt.llUlld del Uijitro glerule. 

1Jdine • 18iS Tip, P~tronato 

l'r,•f'n••n .. ..,,v""""mA '!t~'il faw.iilet.to !); .... ,lo:,.llnJ. 

<SuA MA~S'l',\ r.A l:tlncnNi n• 
ttr011~1a~' ~~ ·ai'rt .. ~t;ùiAsA. l'r?ì"l~+lcl'e' 

· :I'O:Rlllil'rOIUlldBJtBV•lil'l.'lr.&;TO 
""' l , iD')tt.l/E ·'·.l ,,,, 

~'r~i 1 d':f~uì.l, e d:l :Pi:n·to,wallo·· 
i (·~·!IR!I,IA.TO ·,:- 1 

.ne·: flOp~~Sizflll\l· hidu91rlall· di Mjfana . 
·l l,·:· .l:Hl·q,;t,~li···· '; 

Qttèsjlp Hougt~e~ goda da.aa~ai molti anni il favOtetl~llàl 
!!<li1> ou1soooraz~o.·161viooe 'giustamente prdento Mt Qgl\II 
· Pt:epsruiorio)di;;6ai;gl)ll~r11· ·E~eo. iw:nsèrva(p~r mol~u 

lflm~?_ Il!,. ·lllla'.,fragl'a1lm!\ a nilJ.I,r: I)U\Ccha\ tq.~ll?tnallJ.<i?t~ Il 
•aZliW,t.to. 

FIMone L. 2~150 c L. 5. 
preiiSO l" Uflicio apuunzi del Oi#adino 

àoohbhf di'rtiliÌ. ·' · 
oro,·; dichlatatml"elie .il · -:-- E' una;·stran·a.condizìone quella di due, 

prezzo pa ·:non •è llufJioiente 1.· nllort\1 uò!ninL9~e: si log~n~ con un deJit,to, signor· 
allora· dovevate dir ... elo. .. · ,,.,,.. .. . ··.conte, d1sse Mattrtzto, oontraendo l~ labbra 
. L'intendente. ai b!lttll con violenza la ad• un spgghigno .amaro; condizione vèra.: · 

fronte. · .. . . ·• , . . mèntc .stranfl:, gia(\òhè vongono • ad ugùlt• i 
- :Mi son(\ ~bbaeaàto a questo delitto glilu1ài i più diver.ei etMi sociali. Voi, per• · 

per lei' più ilhe per m.!l; .. diss.e egli·; esempio; adesso·' non ilvete il. piit piccolo 
- Di Chi intendetE! ~arl!lr!l? diritto d' alzare la testa. Si può dtre che 

· - m'mia figi in, d t' Luoilla. Sii se 'ho tra il nobile coìite di Brézal a l' umile in. 
aocondlstJe'So a servirvì ·in ·quest'opera ta.uto tetldente difFerenza non;<Je n'è più. Quello 
malvagia, ciò fu in graziol <H Luoilla, Io la che io ho fatto.·.per cento mila h re. voi l'a c, 
voglio .,dcqa, ~ìçpl)ia~itJ.lll,. ,non dr~ me9o 1? i vB te fat~;f!•,pel' la 9ignoria o per i. beni che 
qqa·luuqnllgrlln ~tgno.ra dt llfitiml famiglm.. aspettate da,.voako. fratello; ••• 
Per v.è~~ .. rl.a ,felic···e m, ',i'..JH'.iv:erej. dì t. u.tto;: ~i' -: Avant!, avànti, .senza indugi, intimò' 
tutto affatto .. quéllo che posseggo. Il m10 Tristano; · · · · ; 
unico' ll~gogliC) è di oirèo'ndarla di gioie., di :- Miserabile, quale io sono, ho coltivato. 
propa~arle •un •1%1ttli' avvllnir~ •. ~.' St,: questo· . ~empre un'idea, che traeae., 9r!gine (\all',af: 1 
n~vcnire'-\o veggo ·:sfolgoreggitìlitiJ, e uullai'' ·:fetto,.esagerato, pazzo e.nch~ se volete, che; 

' mi parrà gravoso· 'Pll[. di dasienrotrglielo; io' Dl\t~ò p;lr Qlin figli~·: ho .s~rdpl!e sognato' 
• · - Ed è forse, per qMsta mgione. che ora di spoa{\re Luòilla nd uù oàdètto dj famiglia' · 

mi ;veuite•·fuo .. ri c .. on .uuov. e pre.tese e do.lnlln- nobìle.:.: . ·· · · · ·· · ' · 
. date !lfla ,seooncla mercede V . . -' E questo· gentiluomo; che vi sta tanto· 

- Ascoltatemi, signor conte. · a cuore,' l' avreatè $il\ tro;ato' l • 
tendente, se Ma rispondere alla -· Almeno lo credo. Egli ·appartiene alla. 
fattagli; d&coltatétni·ohè!i la llos!l è · . miglior!\ nobiltà del plles.~,· ma . è debitPr~ 
massjmn lm'portauzu.; Voi o.vete sospettato.. , a me di tutta la .. stima che ancora ~od,c. 
ohe1 vi .v(*·s~\ tr!ldire, JlOQ. è vero1 . . . . . Le s.uo rel)ditEh si limitano :ai 'so'ocorst che · 

-'- E conbnuo .ancora a sospettar lo, • ri.ceve dall!l; ge,l;lerosHil d:;uh s~~ fratello,: . 
- Nou vèdete in me t:he un .èbrnplicè, il gincchè t•ttto CIÒ che pòssedeva. se lo lìa . 

qMltl 'afqltallìnciue istante· può 'palesare·l~~. consumato·;: .ed òra·'non gli restano neppin: 
·vostra infamia:' · cento scudi.' · · · · · · 

:: -'- E ohe cosa altro potrei vedere in voi 1 ·· . 
. . -'- Molto dì più; un· nllòato, diss~· l'in-·< (OonU~ua) 
tendente. 

AtlEVAT~RI 
DI 

. utt:a 'Pteiale -importanu p~r lo nutrizio~to d ti Vitelli 
. oho un· >'ltello 11•11' abbondonart·ll latt~. d'olia mkdro, 

; coll' ·uoo diquuta Parinà Mn'•dlo ~ imped.i~o 
<IOJ1llf!ID<m~~·.. è n\igJiorut~ la Ì!Utri•ÌÒnO,· O lo :niluppo d'o!• 

pr<•lfl'''""'~" r~tp>:lamete. . · . . . 
eh o ·•• no fa: dei Vitelli ouì no1trì me-ti ed 

aaro prenò papno, •i>eoi.alment~ q~el!ì bene l.llovatì, <l•· 
. del!loi'IOÌ)lOI'O tn\ti gl\ Ol!evutori ad apprl.ffltlm!'ftO: . .. 

. delle 1pro•1o d•l· tenie merito di que•t• Farina, è il 1obito 
1 · ' della~te n.allè yM~h~ e .la •n.• l)laggior,o denoit~. 

B.'- Reconti cop~rl~h•o .banllo inòllra:prò'i'ato cbe ~i. pr .. tà 
'· . grande v~nltlgglo •ll<iho al!a nutri~io11é de.lopiìli. e .1\"~ i.~>ovani · 
an>mal! •i'CCl&lm,o!'lt>, ò 11\'&cai.V"."~"""no è<)n r.o~ltat>•!l~"l'"t•bl\1 
. ll,,p.r~zzo à m>hssim",,)\gh aqùlrenti •~ranno Impartite luotru• 

Zioni' J\éèf!;jsarieper ~' 1tt~o. ·. .. - , ·, ·, ' , -' 

• Farina Lattea H. NBSTLB· 
ALIMENT(I eOMPM{TO PEl BkA!HlNl 

GRAN '>1?:: "J;v!A D'ONORE 
MEDAGLIA D'ORO l'AHIG'I 187fl 

:Medaglie 
d'oro 

a 
dlro• Ne 

Esposizioni. 

(MIIlii&' lu Fatìlitic•). •,; 

41 Certi11catl. 1111, · .. 
11\el'OHÌ 

rlotle' PI'in1:wlè 
AntQritA 

medié'lio .. · 

La base di quosto prodotto è il bUon latte svlzràro; 
Eeeo' e.uppliFJco 1.\ll' ÌnSuffi~'ionza ·cd all!t rnnneanir\- del latte 

materno ·o facilita. lo ~ln.tt.fll'e,• .. ·-; 1- , 

, Pm· e1>1to~'l!·· la IX>~!f :f' f!"• ;ÌoH ~ ,r.Si{lnre f~he ''!im~ sdatola. ,p01'li 
la ftJ:ma dell' h!Ventare HL Nn! Ne STLE, (VEVEY, Svit,eral. 

Si Vondo in tutto lo 'pdm1n ia ftu'm~:icie e·dl'ngh(ù•io dJi ·Re .. 
gno, che tengono a disposizi•. no del puhblico un hlu·utto oho 
raccoglio i pilÌ recenli certificati rìlascìati dalle cwto)'Jtà m,. .. 
rliche italian•.'• 

TOPICJX)A 
unza amni .. ,. -~· !~fon 
r'-ltalo Oflf'lo e !IIJratttilo 

n ·- .~.,.n.~ ..,..- ... 
een- t4 t.i'alll~llmoale l lopt; ed 

1'.~~-~~l.·:..;::·., .. ~ ~~ 
.... n.~o; , ..... _..... - ... 
••• ~ .. "' .. l-Ali· 
llribaln, • 111~ ... ,. (Ui ...... 
Jll'te Il tt"l4t cl ii ,-. ttr .. Ut:!.: 
ta.,...., ..... ~, .......... 
r~ere t• t•• tM , ... ~l• .... -«• ............. ~ .......... 
.... ,~···-. n .. ..,. • ..., tmro ,_ .~.J:.::- ... -
......,.. ... , •Col .,..:lloo ,.,. 
•• tolal-lo tuUil.I p.ttt, 1 ~ .. u 
•otii.,.... ttlM.:taaàt :ptt'.'Unilo· 

!~.:::~:'u -:.:!t"O::::::,:.,m~j 
tt...C.to 'lft&tii(IIMo, • poi lOtto 
IAHolo .,. • .,... fl- ~ .. ~lt•l• :=1'. :,i: \r.:.~::t!t~::t~;! 
~aut. · 

o,.;< .-,. ~~~~ L1 1; i 
~- b UMu, .•.Jll.Uflk;:lo.-Au~ i 

:l•..t rltl Cl~p.~· ~IiiJMmtJ Yia
1
1 

~ll."• ... la ... a<to:' .. nt:.•o l 
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UIDO 
llJiìllile:ttl!llllTO<~E IlEI CAPELLI 

. .iJ,sp.•Jitto a.jl'ufficto a.~tlp.al W 
tl(\fitr:& g1orn•Ie. '' · · 

Oal.l' ~~.tunento <11 ~n•. 80 •" ape~ 
J-1.84~ franeo1 Ol\1DQ.DG l!llllt• tl llt .... 
vl21ffi itflli paud1l po1t&U. 


